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GENNAIO 2026 

Mercoledì 11 febbraio 2026 

Basilica S. Maria di Lourdes  
Maria, Madre della compassione  

APPARIZIONE DELLA MADONNA A LOURDES 

                                               1858 – 2026 – 168° anniversario 

Con Maria, madre della compassione Ci affidiamo a Maria, la Madre che ai piedi della Croce (cfr Gv 

19,25-27) diventa l’icona vivente della Chiesa che vive la compassione. Nel 

suo stare accanto al Figlio, Maria rallenta il passo, entrando nella sua 

solitudine, restando presso la sua croce, tutto custodendo nel suo cuore. Maria 

si lascia toccare dal dolore: accoglie la spada che le trafigge l’anima e, in quella 

ferita, lascia agire l’amore del Crocifisso. Infine, Maria suscita la prossimità: 

sotto la Croce nasce la Chiesa, affidata alla reciprocità di un legame – “Donna, 

ecco tuo figlio… Ecco tua madre” (Gv 19,26-27) – che trasforma il dolore in 

comunione. Così la Madre diventa immagine di ogni discepolo e di ogni 

comunità che, unita a Cristo, porta il dolore dell’altro come luogo di amore e di 

speranza. In lei la compassione del Samaritano trova il suo compimento: una 

Chiesa che non passa oltre, che si lascia toccare, che genera prossimità. Con lei 

e come lei, impariamo che l’amore vero non fugge il dolore, ma lo porta e, 

portandolo, lo trasfigura in vita nuova. 

Celebrazioni in Basilica 

ore 07.30     S. Messa celebrata dal presbiterio con i fedeli  

                    della Parrocchia S. Nicola in Dergano. 

ore 08.30     S. Messa concelebrata e presieduta da don Maurizio Cuccolo,  

                     parroco S. Maria di Lourdes. 

ore 10.00 S. Messa concelebrata e presieduta da don Giuseppe Scalvini, Rettore 

vicario ospedale Policlinico. 

ore 11.30   S. Messa concelebrata e presieduta da don Nicola Lamberti, cappellano 

rettore dell’ospedale Fatebenefratelli. 

ore 15.30 S. MESSA con la Benedizione Eucaristica dei malati  

                     presieduta da S. Ecc. Mons. Mario Delpini, Arcivescovo di Milano. 

ore 17.30     S. Messa animata dai volontari OFTAL e UNITALSI e  

                     celebrata dagli assistenti. 

ore 19.00   S. Messa celebrata da don Luca Fontani, vicario parrocchiale e responsabile 

pastorale giovanile Sempione, e animata dai giovani della città.  

ore 20.45    Processione mariana aux flambeaux  
                        Percorso: ritrovo ingresso Ospedale ‘V. Buzzi’ di via Castelvetro 

                                      via Castelvetro - via Fauchè - P.zza Gerusalemme  

                                      via F. Induno - via Lomazzo e Benedizione alla Grotta 

                                                    ================================================================================================================================================ 

Caritas, lavorare per 

costruire contesti di pace 

Martedì 13 gennaio, nella Basilica di Sant’Ambrogio, il convegno 

«Pluralità e diversità nelle comunità cristiane: minaccia o 

occasione?», con il vescovo bosniaco Sudar a trent’anni dalla guerra 



nei Balcani, apre il Mese della Pace dell’organismo diocesano, che comprende il Convegno Mondialità a 

febbraio e diverse altre iniziative sul territorio. 
 

XXXIV Giornata Mondiale del Malato 2026 
Papa Leone XIV ha scelto il tema per la Giornata Mondiale del Malato, che sarà celebrata l’11 febbraio 

2026, anno solenne: “La compassione del Samaritano: amare portando il dolore dell’altro”. 

Il Santo Padre ha nominato l’Em.mo Card. Michael Czerny, S.J., 

Prefetto del Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano 

Integrale, Suo Inviato Speciale alla XXXIV Giornata Mondiale del 

Malato, che quest’anno avrà carattere solenne e sarà celebrata a 

Chiclayo, in Perù, diocesi in cui ha svolto il suo ministero 

episcopale Papa Leone XIV. 

La Giornata Mondiale del Malato, istituita da san Giovanni Paolo 

II nel 1992, vuole essere un momento privilegiato di preghiera, di 

vicinanza e di riflessione per tutta la comunità ecclesiale e per la 

società civile, chiamata a riconoscere il volto di Cristo nei fratelli 

e nelle sorelle segnati dalla malattia e dalla fragilità. 

Con la celebrazione solenne di Chiclayo, la Chiesa universale 

guarda all’America Latina e alla sua ricca tradizione di 

solidarietà. Come il buon Samaritano che si china sul ferito lungo 

la strada, anche la comunità cristiana è chiamata a fermarsi 

davanti a chi soffre, a farsi testimone evangelica di prossimità e di 

servizio verso i malati e i più fragili. 

 

La Diocesi verso Olimpiadi e Paralimpiadi: 

 si cercano volontari 
Nel mese di gennaio saranno presentate le iniziative che accompagneranno i Giochi. sul piano educativo, 

pastorale, sociale e culturale: in corso la ricerca di persone disponibili a prestare servizio (iscrizioni 

online). Tra le proposte il Tour dei valori dello sport.  
La Chiesa di Milano parteciperà in modo attivo agli eventi che accompagneranno i Giochi olimpici e 

paralimpici di Milano Cortina 2026. Un fitto programma sta per essere definito nei dettagli, per offrire ai 

milanesi e ai tanti che visiteranno la città, durante le Olimpiadi e Paralimpiadi (6-22 febbraio e 6-15 marzo), 

opportunità di carattere culturale, educativo e pastorale che metteranno al centro i valori dello sport, riletti 

alla luce del Vangelo, e la bellezza di una Chiesa che si presenta accogliente e ospitale in ogni contesto 

sociale. 

Per realizzare le proposte, che saranno presentate nel dettaglio nel mese di gennaio, serve innanzitutto la 

disponibilità di volontari. La FOM e la Pastorale giovanile diocesana raccoglieranno le adesioni di giovani 

che vorranno offrirsi per svolgere servizi con diverse competenze, coordinandone il lavoro e formando una 

squadra pronta a scendere in campo a sostegno del programma diocesano. 


